	Art. 7

Articolazione delle strutture della Sapienza

4. Ai Dipartimenti afferiscono professori ordinari, associati e ricercatori universitari, di ruolo e fuori ruolo, secondo la normativa vigente, in misura non inferiore a 55 unità. Ogni eventuale eccezione dovrà essere deliberata dal Senato Accademico, fermo restando il limite minimo di 40 afferenti. Ai Dipartimenti afferisce altresì personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, assegnato sulla base di indicatori correlati con le attività di pertinenza.
	Art. 7

Articolazione delle strutture della Sapienza

4. Ai Dipartimenti afferiscono professori ordinari, associati e ricercatori universitari, di ruolo e fuori ruolo, secondo la normativa vigente, in misura non inferiore a 55 unità. Ogni eventuale eccezione dovrà essere deliberata dal Senato Accademico, fermo restando il limite minimo di 40 afferenti. Ai Dipartimenti afferisce altresì personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, assegnato sulla base di indicatori correlati con le attività di pertinenza, nonché il personale non di ruolo impegnato con contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza", per la durata del contratto.



	Art. 8

Dipartimenti

3. Organi. Gli organi del Dipartimento sono:

a. Consiglio di Dipartimento. Ne fanno parte, con diritto di voto, i professori di ruolo, i ricercatori ed il personale equiparato afferenti al Dipartimento; il segretario amministrativo con voto deliberante e con funzioni di segretario; i rappresentanti del personale tecnico amministrativo in numero non inferiore al 15% del personale docente ed equiparato (in tale ambito è compresa una rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici ove presenti); un ugual numero di rappresentanti degli studenti di dottorato e/o delle scuole di specializzazione e degli studenti che hanno avuto assegnata la tesi di laurea magistrale (o equivalente) da un docente afferente al Dipartimento, nonché, ove non sia raggiunta la quota del 15%, dagli studenti vincitori di borse di collaborazione attribuite al Dipartimento, seguendo la graduatoria sino alla concorrenza del 15%;

b. Direttore. È dotato delle competenze di legge e del potere di rappresentanza sostanziale; è eletto dai

membri del Consiglio di Dipartimento tra i professori di ruolo a tempo pieno e dura in carica tre anni.

c. Giunta. È presieduta dal direttore ed è composta da due rappresentanti per ciascuna delle seguenti categorie: professori di prima fascia; professori di seconda fascia; ricercatori; personale TAB e studenti, facenti parte del Consiglio; di essa fa parte di diritto il segretario amministrativo con funzioni di segretario.
	Art. 8

Dipartimenti

3. Organi. Gli organi del Dipartimento sono:

a. Consiglio di Dipartimento. Ne fanno parte, con diritto di voto, i professori di ruolo, i ricercatori ed il personale equiparato afferenti al Dipartimento; il segretario amministrativo con voto deliberante e con funzioni di segretario; i rappresentanti del personale tecnico amministrativo in numero non inferiore al 15% del personale docente ed equiparato (in tale ambito è compresa una rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici ove presenti); un ugual numero di rappresentanti degli studenti di dottorato e/o delle scuole di specializzazione e degli studenti che hanno avuto assegnata la tesi di laurea magistrale (o equivalente) da un docente afferente al Dipartimento, nonché, ove non sia raggiunta la quota del 15%, dagli studenti vincitori di borse di collaborazione attribuite al Dipartimento, seguendo la graduatoria sino alla concorrenza del 15%; un ugual numero di titolari di contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza", afferenti al dipartimento.

b. Direttore. È dotato delle competenze di legge e del potere di rappresentanza sostanziale; è eletto dai

membri del Consiglio di Dipartimento tra i professori di ruolo a tempo pieno e dura in carica tre anni.

c. Giunta. È presieduta dal direttore ed è composta da due rappresentanti per ciascuna delle seguenti categorie: professori di prima fascia; professori di seconda fascia; ricercatori; personale TAB, titolari di contratto di ricerca e/o didattica e studenti, facenti parte del Consiglio; di essa fa parte di diritto il segretario amministrativo con funzioni di segretario.



	Art. 9

Facoltà

3. Organi. Gli organi della Facoltà sono:

a) Consiglio di Facoltà. Ne fanno parte, con diritto di voto, i professori di ruolo e fuori ruolo, i ricercatori e il personale equiparato afferenti ai Dipartimenti della Facoltà; il coordinatore dell’Ufficio e il segretario amministrativo, entrambi con voto deliberante; ne fanno inoltre parte i rappresentanti del personale tecnico amministrativo in numero non inferiore al 15% del personale docente ed equiparato (in tale ambito è compresa una rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici ove presenti) ed un ugual numero di rappresentanti degli studenti; ai fini della determinazione del numero legale si tiene conto dei ricercatori ed equiparati soltanto se intervengono alla seduta. Il Consiglio si riunisce in composizione differenziata per le materie riservate per legge.

b) Preside. È dotato delle competenze di legge e del potere di rappresentanza sostanziale; è eletto dai

membri del Consiglio di Facoltà tra i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno e dura in carica

per tre anni.

c) Giunta di Facoltà. È presieduta dal Preside, ha funzioni di amministrazione dei fondi assegnati alla Facoltà, ed è composta, in misura paritetica, da rappresentanti di professori ordinari, associati e ricercatori, del personale tecnico amministrativo e degli studenti; di essa fa parte di diritto il coordinatore dell’Ufficio di Facoltà con funzioni di segretario e il segretario amministrativo. Il Consiglio di Facoltà può attribuire alla Giunta potere deliberante su argomenti specifici e a condizioni predeterminate;
	Art. 9

Facoltà

3. Organi. Gli organi della Facoltà sono:

a) Consiglio di Facoltà. Ne fanno parte, con diritto di voto, i professori di ruolo e fuori ruolo, i ricercatori e il personale equiparato afferenti ai Dipartimenti della Facoltà; il coordinatore dell’Ufficio e il segretario amministrativo, entrambi con voto deliberante; ne fanno inoltre parte i rappresentanti del personale tecnico amministrativo in numero non inferiore al 15% del personale docente ed equiparato (in tale ambito è compresa una rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici ove presenti) ed un ugual numero di rappresentanti degli studenti, nonché un ugual numero di titolari di contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza", afferenti ad uno dei dipartimenti che afferiscono alla Facoltà; ai fini della determinazione del numero legale si tiene conto dei ricercatori ed equiparati soltanto se intervengono alla seduta. Il Consiglio si riunisce in composizione differenziata per le materie riservate per legge.

b) Preside. È dotato delle competenze di legge e del potere di rappresentanza sostanziale; è eletto dai

membri del Consiglio di Facoltà tra i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno e dura in carica

per tre anni.

c) Giunta di Facoltà. È presieduta dal Preside, ha funzioni di amministrazione dei fondi assegnati alla Facoltà, ed è composta, in misura paritetica, da rappresentanti di professori ordinari, associati e ricercatori, del personale tecnico amministrativo, dei titolari di contratto di ricerca e/o didattica e degli studenti; di essa fa parte di diritto il coordinatore dell’Ufficio di Facoltà con funzioni di segretario e il segretario amministrativo. Il Consiglio di Facoltà può attribuire alla Giunta potere deliberante su argomenti specifici e a condizioni predeterminate;

	Art. 10

Corsi di Studio

3. Il Consiglio è costituito dai docenti di ruolo ad esso afferenti; il Presidente è eletto dai componenti il Consiglio tra i docenti di ruolo dello stesso.
	Art. 10

Corsi di Studio

3. Il Consiglio è costituito dai docenti di ruolo ad esso afferenti e dai titolari di contratto di insegnamento attribuiti dalle Facoltà [o dai Dipartimenti] limitatamente all'anno accademico in corso; il Presidente è eletto dai componenti il Consiglio tra i docenti di ruolo dello stesso.

	Art. 13

Rettore

Partecipano alle elezioni i professori di ruolo, i ricercatori e personale equiparato, gli studenti che fanno parte dei Consigli di Facoltà, del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione ed il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario.

4. Il peso elettorale complessivo degli studenti eletti nei Consigli di Facoltà, fissato il numero totale degli

aventi diritto al voto, è calcolato matematicamente:

a) per un terzo rispetto al numero dei docenti di ciascuna Facoltà;

b) per due terzi rispetto al numero degli studenti iscritti in ciascuna Facoltà nell’anno accademico precedente a quello in cui si svolgono le elezioni.

5. Ai voti espressi dal personale tecnico, amministrativo e bibliotecario è assegnato un peso pari al 10% dell'elettorato rappresentato da professori e ricercatori. Qualora però partecipi alle elezioni un numero di appartenenti al personale tecnico, amministrativo e bibliotecario inferiore al 40% degli aventi diritto, tale peso è ridotto proporzionalmente agli effettivi votanti.
	Art. 13

Rettore

Partecipano alle elezioni i professori di ruolo, i ricercatori e personale equiparato, gli studenti che fanno parte dei Consigli di Facoltà, del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione ed il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, nonché il personale non di ruolo impegnato con contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza".

4. Il peso elettorale complessivo degli studenti eletti nei Consigli di Facoltà, fissato il numero totale degli

aventi diritto al voto, è calcolato matematicamente:

a) per un terzo rispetto al numero dei docenti di ciascuna Facoltà;

b) per due terzi rispetto al numero degli studenti iscritti in ciascuna Facoltà nell’anno accademico precedente a quello in cui si svolgono le elezioni.

5. Ai voti espressi dal personale tecnico, amministrativo e bibliotecario è assegnato un peso pari al 10% dell'elettorato rappresentato da professori e ricercatori. Qualora però partecipi alle elezioni un numero di appartenenti al personale tecnico, amministrativo e bibliotecario inferiore al 40% degli aventi diritto, tale peso è ridotto proporzionalmente agli effettivi votanti. Ai titolari di contratto di ricerca e/o didattica si applicano gli stessi pesi e gli stessi limiti.

	Art. 14

Senato Accademico

3. Il Senato Accademico è composto dai seguenti membri:

• Rettore;

• Pro-rettore vicario;

• Presidi di Facoltà;

• 6 direttori di Dipartimento in rappresentanza dei professori ordinari, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari, determinate dal Senato Accademico sulla base dei settori scientifico-disciplinari;

• 6 professori associati in rappresentanza dei professori associati, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari;

• 6 ricercatori in rappresentanza dei ricercatori, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari;

• 6 rappresentanti del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario. 

Fa inoltre parte del Senato Accademico una rappresentanza degli studenti pari al 15% dei componenti come sopra determinati.
	Art. 14

Senato Accademico

3. Il Senato Accademico è composto dai seguenti membri:

• Rettore;

• Pro-rettore vicario;

• Presidi di Facoltà;

• 6 direttori di Dipartimento in rappresentanza dei professori ordinari, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari, determinate dal Senato Accademico sulla base dei settori scientifico-disciplinari;

• 6 professori associati in rappresentanza dei professori associati, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari;

• 6 ricercatori in rappresentanza dei ricercatori, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari;

• 6 rappresentanti del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario. 

Fa inoltre parte del Senato Accademico una rappresentanza degli studenti pari al 15% dei componenti come sopra determinati e una equivalente rappresentanza del personale non di ruolo impegnato con contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza".

OPPURE

3. Il Senato Accademico è composto dai seguenti membri:

• Rettore;

• Pro-rettore vicario;

• Presidi di Facoltà;

• 6 direttori di Dipartimento in rappresentanza dei professori ordinari, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari, determinate dal Senato Accademico sulla base dei settori scientifico-disciplinari;

• 6 professori associati in rappresentanza dei professori associati, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari;

• 6 ricercatori in rappresentanza dei ricercatori, uno per ciascuna delle 6 macroaree scientifico-disciplinari;

• 6 rappresentanti del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario; 

• 4 rappresentanti del personale non di ruolo impegnato con contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza". 

Fa inoltre parte del Senato Accademico una rappresentanza degli studenti pari al 15% dei componenti come sopra determinati.

	Art. 15

Consiglio di amministrazione

4. Il Consiglio di amministrazione è composto da 11 membri:

a. il Rettore ;

b. il Prorettore vicario;

c. il Direttore generale;

d. due rappresentanti dei professori di prima fascia,

e. due rappresentanti dei professori di seconda fascia,

f. due rappresentanti dei ricercatori e del personale equiparato;

g. due rappresentanti del personale tecnico amministrativo e bibliotecario.

Esso è integrato con rappresentanti degli studenti, in misura pari al 15% dei suddetti componenti, nonché con tre componenti designati dal Rettore, individuati tra qualificati esponenti di Fondazioni, di Onlus, di istituzioni di finanziamento della ricerca, anche private, o tra eminenti personalità della ricerca scientifica; su detti componenti il Rettore acquisisce il parere del Senato Accademico; ai fini della determinazione del numero legale si tiene conto dei componenti designati dal Rettore soltanto se intervengono alla seduta.
	Art. 15

Consiglio di amministrazione

4. Il Consiglio di amministrazione è composto da 11 membri:

a. il Rettore ;

b. il Prorettore vicario;

c. il Direttore generale;

d. due rappresentanti dei professori di prima fascia,

e. due rappresentanti dei professori di seconda fascia,

f. due rappresentanti dei ricercatori e del personale equiparato;

g. due rappresentanti del personale tecnico amministrativo e bibliotecario.

Esso è integrato con rappresentanti degli studenti, in misura pari al 15% dei suddetti componenti, e una equivalente rappresentanza del personale non di ruolo impegnato con contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza", nonché con tre componenti designati dal Rettore, individuati tra qualificati esponenti di Fondazioni, di Onlus, di istituzioni di finanziamento della ricerca, anche private, o tra eminenti personalità della ricerca scientifica; su detti componenti il Rettore acquisisce il parere del Senato Accademico; ai fini della determinazione del numero legale si tiene conto dei componenti designati dal Rettore soltanto se intervengono alla seduta.

OPPURE

4. Il Consiglio di amministrazione è composto da 11 membri:

a. il Rettore ;

b. il Prorettore vicario;

c. il Direttore generale;

d. due rappresentanti dei professori di prima fascia,

e. due rappresentanti dei professori di seconda fascia,

f. due rappresentanti dei ricercatori e del personale equiparato;

g. due rappresentanti del personale tecnico amministrativo e bibliotecario;

h. due rappresentanti del personale non di ruolo impegnato con contratto di ricerca (ivi incluse borse di studio e assegni di ricerca) e/o didattica stipulato con la "Sapienza".

Esso è integrato con rappresentanti degli studenti, in misura pari al 15% dei suddetti componenti, nonché con tre componenti designati dal Rettore, individuati tra qualificati esponenti di Fondazioni, di Onlus, di istituzioni di finanziamento della ricerca, anche private, o tra eminenti personalità della ricerca scientifica; su detti componenti il Rettore acquisisce il parere del Senato Accademico; ai fini della determinazione del numero legale si tiene conto dei componenti designati dal Rettore soltanto se intervengono alla seduta.

	Art. 24

Regolamenti

2. Il Regolamento dei Corsi di studio, organismo di gestione dell’attività formativa di pertinenza di uno o più Dipartimenti, deve prevedere: a) un Consiglio, composto da tutti i docenti di ruolo afferenti al Corso, che eleggono come Presidente un Professore di ruolo; b) il grado di copertura minima dei corsi, che deve essere assicurata da parte dei Dipartimenti interessati o proponenti un nuovo Corso di studio.
	Art. 24

Regolamenti

2. Il Regolamento dei Corsi di studio, organismo di gestione dell’attività formativa di pertinenza di uno o più Dipartimenti, deve prevedere: a) un Consiglio, composto da tutti i docenti di ruolo afferenti al Corso e dai titolari di contratto di insegnamento attribuiti dalle Facoltà [o dai Dipartimenti] limitatamente all'anno accademico in corso, che eleggono come Presidente un Professore di ruolo; b) il grado di copertura minima dei corsi, che deve essere assicurata da parte dei Dipartimenti interessati o proponenti un nuovo Corso di studio

	Art. 25

Validità delle votazioni

2. Le elezioni della componente studentesca negli organi disciplinati dal presente Statuto danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad esse partecipino almeno il 10% degli aventi diritto; in caso contrario il numero degli eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi votanti.
	Art. 25

Validità delle votazioni

2. Le elezioni della componente studentesca e del personale non di ruolo negli organi disciplinati dal presente Statuto danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad esse partecipino almeno il 10% degli aventi diritto; in caso contrario il numero degli eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi votanti.


